ey i
con le patate, a Jenner, che ci hbero, qual~ i
ch’anno, dal vaiuolo, & Franklin, che padroneg-
oid con le sue punte la folgore, a qualeh’ altro
in somma di que’sublimi intelletti ch’ han fatto
. procedere innanzi la scienza, o vantaggiaron di

qualche utile scoperta le arti. Ma, oh -quanto

siete lungi dal mio’ concetto! Certo quei va-
lentuomini pit o meno meritaron del mondo,
ma tutto il mondo non profitta egualmente del
lor benefizio. Esso & per lo piu ristretto a un
determinato numero di persone o di casi : per
me 1 abate de I’ Epée & come se non fosse vis-
suto ; Parmentier poteva lasciar sotterra il suo
heneﬁiio'per me un po’ troppo ventoso, e Jen-
ner e il buon womo Franklin quante volte non
si colsero in fallo !

Il benefattor, ¢h’io m’ intendo, ha altri ti- .
toli all’ ammirazione e gratitudin del mondo.

Un grande, un magnifico pensiero germind
‘nella sua mente, e quel pensiero valse la salute

o il ristoro di tutto il genere umano. Per lui

cangid tempre e condizionila vita; ¢’ introdus-

sero nuovi costumi; si conobbero nuovi diletti;
.per lai la pit dura e pungente necessita fu
combattuta, da lei anzicreandofino alloraigno-
te delizie. Ed oh! senza lui che sarebbero p0p0~l




